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ftencre le Converfazioni re-  p fl
ciproche tra’ Monaci, {i pof-  fi;
{ono'intendere molto proba- |je
bilmente de 1 Ragionamenti, ol
e de’ familiari Colloqui, che
1moftri Religiofi tengono, co- i
me dicemmo poc’ anzi, co’i |y,
Superiori,oal pi delle Con= !
ferenze,le quali fi fanno nel-
la manicra , che ora fiamo per iy
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T Conftit. quptute, opportuno tempore, diffevatur
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doque cum difcipulis colioguinm fami- ' 0
liare habere dicitur . Secul, fec, Bene: ; lopa
dict. pag. 630. tella Sagy
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LE Domeniche dopo No- T d
na , che di:dice precifa= i
mente 1 mezzo.giorno, il Sus M0
periore conduce i Religiofi
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nella ftanza deftinata per tal
efercizio; anzi per tutta I’ E-
ftate ne’ giorni fettivi, che non
fiano piovofi, gli precede, e
va con eflo loro in un luogo
appreftato a queft’ effetto nel
bofco , alle cui falde & pofta
la noftra Badia. Quivi, aven<
dogli fatti federe, apre il Su-
periore medefimo la Confe
renza, con un divoto Ragio-
namento fopra I’ Evangelio,
o I’ Epiftola del di corrente,
o fopra qualche altro paflo
della SacraScrittura , efeguen-
do noi cosi non meno le Di-
V1 {pofizioni del Sacro Concilio
di‘Trento ,che 1 Decreti ge+ 57 s

: : Cap.1.
nerali di Clemente VIL proir.s.
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he dop .\I(_" Regularium -~ Reformatione . dovergg‘s{e.
e ¥ K * . I{ l.— 10 Sa-
e[ vengono obbligarti turti 1 Reli=yeseri-
)r-_s.".-.-hmf giofi del Monaftero ad inter-##. &«
~;»;?\55{?-‘9h venirvi; aggiugnendofi m ol-
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tre al §. 38. di far qualche
Conferenza fopra la difcipli.
na regolarz . Il Superiore, ter-
minate il {uo Ragionamento,
fa parlare i Religiofi I’ un do-
po I’ altro , e quegli, chea
favellar s’ accigne, alzatofi in
piedi, col capo {coperto , al
cenno del Superiore fi rimet-
te a federc, e fi ricuopre :in-
diriferifce con femplicita cia,
che gli ¢ fembrato piu capa-
ce di edificare , ¢ di com-
muovere, nelle {ueletrure par-
ticolari , o nelle pubbliche,
che & quanto dire, nelle Ope-
re de’ PP. Rodriguez , Sangiu-
re , Segneri , Pinamonti, nel
libro della Imitazione di Cri-
fto, e in aleri Trateari Spiri-
tuali.

Allorche il Religiofo ha
ceflato di favellare , il Supe-
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riore dilucida alquanto il fug-
getto propofto, {oggiugnendo
quello, che Iddio gli pone in
cuore . Si fanno per I’ ordi-

nario parlare tre, o quattro

"8,00) - Religiofi in ogni Conferenza,
Hliwi)  che debbe.durarcun’ ora, do-

o il po la quale ciafcuno fi ritira,
nreime| occupandofi a far mature ri.
nupe:n|  fleflioni fopra le verita udite
mplored, | 10 quel pio trattenimento .
10 pil copee Da quefti trattenimenti a-
cdion | dunque femplici, e religiofi .
e | me rifuleano 1 frutti, e gli av-
k| vantaggi delle converfazioni,
0 ricreazioni , come che per
altro fieno efenti dagl’ incon-
| venienti, che di rado foglio-
- i+ | mo da quefte andar difgiunti.
3T'w__,"5.9'ﬁ'1. . In fomma I’ ufo di fare tut-
ti 1 noftri Efercizj in comu-
ne, come il lavoro, ed alere-
“gp|  sile lerture particolari , che
:lh;ts'[.ww P3 noi
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noi facciamo, e nel ('aplro-
lo, e fotto il "Clauftro 2 cid
deftinato , ¢ non mai nelle
Celle, rende il noftro filen-
zio di gran lunga pit1 agevole,
e comportabile di quello de’
RR. PP. Certofini , benche
fia loro conceduto di parlar-
{i,e diconverfare infieme, in
certi giorni della fettimana.

Che fe,mal gmdo di quan-
to abbiamo ne’ due ultimi ar-
ticoli afferiro, taluno preten-
defle di tacciare come inu-
mana I’ offervanza del filen-
zio perpctuo, converra dun-
que per innanzi accufare d’
inumani quei Santi Monaci
dell’ Egitto , i quali colla ri-
tiratezza , la penitenza, e ’l
{ilenzio 211111fer0 al fommo
della pcrfezmne divenncro
1 padroni, per dir cosxﬁ ldcgla

le-
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Blementi, il terrore dé i De-
mout, il conforto de’ Popoli,
e’ edificazione della Chiefa .
Converra parimente involge-
re nello {teflo rimprovero le¢
divote Religiofe di Fonteve.
rardo , quantunque dalla San-
ta Sede fofle approvato il
loro Ordine, colle fue Cofti-
tuzioni,e per confeguenza il
filenzio perpetuo.

§. XVIL
Lo Studio .

NOn tabilirono 1 noftri
fanti Fondatori alcuno
ftudio regolato , concioffia-
che la Regola non 1’ ordini
punto , non ne faccia alcun
motto, e non deftini pit di
tre ore per la lettura. In ol-
tre 8. Benedetto non po fe mai
per le mani de’ Difcepo li fuoi
P4 altri




	Seite 226
	Seite 227
	Seite 228
	Seite 229
	Seite 230
	Seite 231

